
Page 14 of 16

19/09/2012http://edicola.ilsole24ore.com/main

fabrizio
Linea

fabrizio
Linea



Punti nascita: ginecologi uniti per il riordino

Tre anni di appassionato lavoro progettuale e le scelte coraggiose di un assessore fortemente innovativo come 

Massimo Russo hanno finalmente permesso in Sicilia l’adozione di importantissimi provvedimenti relativi al percorso 

nascita che rappresentano pietre miliari del cambiamento verso la razionalizzazione e l’accreditamento delle strutture 

sanitarie e dei professionisti. È per questo motivo che i ginecologi e i neonatologi siciliani, in rappresentanza delle 

società scientifiche e sindacali, si sono riuniti a Palermo per fare il punto sulla riforma e sottolineare l’importanza di un 

processo veramente innovativo che ha guardato allo sviluppo della rete materno-infantile puntando su qualità, 

appropriatezza e sicurezza. 

 

La nuova rete dei punti nascita in Sicilia è il frutto di uno straordinario lavoro di équipe condotto dallo staff 

dell’assessorato insieme ai rappresentanti delle società scientifiche e ai migliori professionisti siciliani. Un lavoro 

responsabile, in linea con gli accordi raggiunti in Conferenza Stato-Regioni e centrato sul tema della sicurezza: quella 

della madre e del nascituro, innanzitutto, ma anche quella degli operatori sanitari che devono poter svolgere il proprio 

lavoro nelle migliori condizioni per il raggiungimento di alti profili di qualità e appropriatezza.  

 

I dati sulla mortalità perinatale erano allarmanti, la Sicilia “vantava” anche il triste primato, dopo la Campania, del 

maggior numero di cesarei (53,1%), un basso numero di gravidanze seguite presso i consultori (meno del 15%) e 

un’elevata percentuale di assistenza ostetrica privata (86%). Gravi carenze da superare con interventi di riordino e 

razionalizzazione in ambito strutturale, tecnologico e organizzativo, già pensati quando è stato redatto il nuovo Piano 

sanitario regionale che ha colmato una lacuna di oltre un decennio. In Sicilia si registrava inoltre il più alto numero di 

punti nascita con meno di 500 parti l’anno, ben 38. Queste strutture saranno riconvertite e potranno essere mantenute 

solo in caso di eccezionali e motivate esigenze, laddove sarà difficile o impossibile attivare i servizi di trasporto 

assistito materno.  

 

Con l’obiettivo di ridurre l’elevato rischio per la salute della donna, del neonato e degli operatori, molto maggiore nelle 

strutture più piccole come confermato da evidenze scientifiche, il decreto dell’assessore stabilisce la dismissione di 

punti nascita con un numero di parti/anno di gran lunga inferiore a 500, privi di guardia attiva h24 ostetrica, 

neonatologica e anestesiologica. Di contro, razionalizzando le risorse, sono stati programmati il potenziamento e la 

messa in sicurezza dei punti nascita dell’intera rete regionale pubblica e privata, prevedendo anche il potenziamento 

dei servizi di trasporto per le emergenze neonatali (Sten) e del trasporto materno-assistito (Stam), lo sviluppo e 

l’implementazione delle metodologie del parto indolore. Particolare attenzione è stata poi rivolta al riordino dei servizi 

territoriali, con il rafforzamento delle attività consultoriali e l’attivazione della rete territorio-ospedale-territorio dell’intero 

percorso nascita. 

 

Il “quaderno della gravidanza”, i protocolli per la gestione della gravidanza a termine e delle gravidanze a rischio, la 

promozione della parto-analgesia e dell’allattamento al seno e il programma di sviluppo delle competenze degli 
operatori rappresentano altri punti qualificanti per il miglioramento della qualità, della sicurezza e degli esiti delle 

prestazioni sanitarie. 

 

Bisogna, infine, rilevare lo spirito di collaborazione degli operatori di tutta l’area materno-infantile e dei componenti del 

tavolo tecnico che hanno creduto in un modello vincente, realizzando un vero “gioco di squadra” tra operatori sanitari, 
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istituzioni e buona politica. Riteniamo che questa sia l’unica forma efficace per il cambiamento. 

 

Il modello siciliano, insomma, è insostituibile e inarrestabile, anche alla luce degli ambiziosi traguardi da raggiungere. 

Chi pensa di poter tornare indietro, con motivazioni strumentali o peggio ancora demagogiche, non riuscirà a sminuire, 

penalizzare o mortificare il lavoro svolto con passione e lungimiranza grazie al quale la Sicilia può vantare il primato di 

riforme, avviate o in itinere, riconosciuto dalla Conferenza Stato-Regioni e preso a modello da altre Regioni.  

 

Il quadro siciliano rappresenta adesso un punto di riferimento a livello nazionale. La Società italiana di ginecologia e 

ostetricia (Sigo) già da tempo è impegnata per la chiusura e la riconversione dei centri con meno di 500 parti l’anno 

per garantire la sicurezza delle madri e dei loro bambini: senza contare che questa riforma consentirà un risparmio 

della spesa pubblica e aprirà nuove possibilità di impiego per i ginecologi nelle strutture più grandi, dove crescerà il 

numero delle nascite e sarà necessario utilizzare un maggior numero di operatori sanitari. Non solo, l’accorpamento 

degli organici aiuterà a risolvere il problema della cronica carenza di specialisti in ginecologia. Oggi in Italia l’8 per 

cento dei parti avviene in strutture che accolgono meno di 500 parti annui e che non possono garantire la sicurezza 

delle pazienti. Circa il 67% delle nascite avviene invece in ospedali con almeno 1.000 parti annui. Dovremo aumentare 

questa quota fino al 90 per cento.  

 

 

Paolo Scollo 
 

Vicepresidente Sigo 

 

Direttore Uo di Ginecologia e ostetricia 

 

Ospedale Cannizzaro di Catania 
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